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UN IRRESISTIBILE SPRINT FINALE E…

VITTORIA!
di Luca Pasqualetti

In Andalusia dopo un inizio deludente, nel secondo giorno la squadra italiana si riscatta
e conquista il più prestigioso successo nel Campionato del Mondo Epagneul Breton.

Come “Martin che per un punto per-
se la cappa”, nel 2008 noi per un
punto abbiamo perso il Campionato
dietro la Serbia (che quest’anno –
con le nuove direttive della FCI – non
non ha concluso gran che).
Il 14 Febbraio di quest’anno invece
in Andalusia ce l’abbiamo fatta ed
abbiamo portato a casa il Campio-
nato del Mondo dell’Amicale Epa-
gneul Breton.
Ma non è stato un risultato né facile
né scontato, che fino all’ultimo pare-
va anzi volgere al peggio.
Incominciamo col dire che agli inizi il
tempo è stato pessimo con piogge
insistenti che hanno condizionato non
poco il lavoro dei cani. Poi fortuna-
tamente si è girato.
Malgrado il maltempo, Colombo
Manfroni ha messo assieme i cani
che gli è parso offrissero le migliori
garanzie e cioè:
Fallinis Top cond. Fallini
Fallinis Ursus cond. Palazzini
Dero di Casa Bosco cond. Lascial-
fari
Mito di San Mamiliano cond. Scar-
pecci
Stupefacenti alcune lacune organiz-
zative, come l’assenza di un catalo-
go della manifestazione ed il ricorso

al volontariato notturno mio e di
Molinari per fare le batterie.
A volte accadono strani incidenti di
percorso!
Ma andiamo al sodo.
Nove le squadre in rappresentanza
di Italia, Francia, Spagna, Svizzera,
Grecia, Serbia, Portogallo, Olanda
e Polonia.
La Spagna, che gioca in casa, si dice
sia molto agguerrita.
Dopo la prima giornata fra di noi c’è
sconforto: con due soli cani in classi-
fica al M.B. (cioè Fallinis Top e Mito
di San Mamiliano) siamo al quinto
posto dopo una pimpante Polonia ed
un sorprendente Portogallo, alle cui
spalle ci sono Francia e Spagna.
La strada è in salita, ma non tutto è
ancor perduto.
Sabato 14 Febbraio il primo a scio-
gliere è Fallinis Ursus: gran turno, non
incontra, andrà al richiamo.
Gli altri nostri cani sono negli ultimi
turni e l’attesa è snervante.
Prosegue la malasorte e Mito di San
Mamiliano con un bel punto già fat-
to, sfrulla e va fuori.
La Polonia ha due cani in classifica e
Molinari pregusta sorridente la vit-
toria.
Ma il suo sorriso si rabbuia quando

viene la notizia del 1° Ecc. di Dero
di Casa Bosco.
Manca ancora il turno di Fallinis Top
ed il richiamo di Fallinis Ursus.
Quest’ultimo va al richiamo ed è 2°
Ecc. Ris. di CAC dietro uno spagno-
lo (che sarà CACIT essendo l’unico
col cartellino). Con il che la Polonia
da favorita è ormai fuori gioco e la
Coppa ce la giochiamo noi con la
Spagna.
Tutto dipende da Fallini con il suo
Top.
Non reggo all’emozione e scaraman-
ticamente non vado neppure a ve-
dere il turno, rientro a Villa Ducal di
Osuna.
Finalmente la grande notizia: Fallinis
Top è 1° Ecc. con tre punti (si è man-
giato il CAC perché – figuratevi un
po’ – al secondo punto ha sussurra-
to il “terra” al cane!!!). Comunque
non è il caso di brontolare perché
abbiamo vinto!
Il Presidente Gunther – dopo aver
fatto per bene i conti – viene a con-
gratularsi. La Spagna ce l’ha messa
tutta me non ce l’ha fatta.
Io non sto nella pelle per la gioia.
Complimenti ai cani, ai conduttori, al
selezionatore.
Nel 2010 saremo in Francia.


